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la statistica dei pellagrosi 


«Quando nel 1880 il ministero d'a- 
ygricoltura pubblicava uno studio sta- 
uetico sulla pellagra in ItaMa, accenti 
di sorpresa sì elevarono da ogni parte 
della nostra provincia che vedemmo 
annoverata fra quelle ove più cruda- 
mente infierisce tale malattia. Le pro- 
vincie di Brescia, Padova e Ferrara 
avrebbero, secondo quei calcoli mini- 
steriali, ìl triste primato di contenere 
il maggior numero di pellagrosi e la 
popolazione agricola ferrarese anno- 
vererebbe nientemeno che il 55 34 per 
mille di contadini affetti da pellagra, 
cioè un totale di 3650 ammalati sopra 
una popolazione rurale che il mini- 
stero stesso calcola di 65946 individui. 
Se qualcuno dei nostri lettori lia dato 
un'occhiata alla voluminosa pubblica- 
zione di cui è parola, vi avrà trovata 
annessa una carta dell’ Italia divisa 
nelle sue 69 provincie, ciascuna delle 
quali è diversamente colorata secondo 
la proporzione dei pellagrosi. La tinta 
più tetra ne ricopre solo 4 © Ferrara 
è del numero. 

Per qualche tempo non venne 10 
mente a nessuno di mettere in dub- 
bio l'esattezza dei computi fatti dal 
ministero e si notò solo un generale 
risveglio della più lodevole, filantro- 
pia, intesa a cercar rimedio al nuovo 
flagello che, sempre secondo il. go- 
‘verno, colpiva nel regno oltre a 97 
mila persone. Ma cessata la dolorosa 
sorpresa, istituite società di soccorso, 
getiate le basi dei provvedimenti che 
si reputarono più urgenti, l'attenzione 
degli.scienziati e di altre persone com- 
petentissime si portò su quel grosso 
volume di più che 500 pagine, la cri- 
tica cominciò ad analizzarne il conte- 
nuto e da varie parti d'Italia già si 
elevano voci autorevoli che impugna- 
n0 le risultanze dei calcoli ministe- 
nali. . i 
E il ministero stesso pare siasi ia 
parte ricreduto. È noto infatti che poco 
tempo fa esso bandi un concorso a pre- 
mî a favore di coloro che cercherauno 
di combattere la pellagra o istituendo 
forni sociali, 0 migliorando le  abita- 
zioni, 0 con altri mezzi © che furono 
chiamate a parteciparvi tutte le pro- 
vincie più colpite dal male, meno Fer- 
rara. Manifestammo tosto la nostra più 
alta meravigha per l'inesplicavile e- 
sclusione. LÌ .solerte nostro deputato 
prof. Martinelli scrisse Subito al mi- 
nistro e ne ebbe per risposta che Fer- 
rara non fu compresa nel concorso 
perchè fortunatamente non si trova 
fra le provincie più travagliate dalla 
pellagra ! ! 

Come si spiega la contraddizione? 
Vediamo di trovare il bandolo. della 
matassa nel lavoro stesso compilato 
dal ministero. 

Prima di entrare a parlare delle di- 
verse provincie, la pubblicazione go- 
vernativa, accennando a quelle che 
non poterono fornire dati precisi, fa 
notare che si cercò di averli almeno 


approssimativamente sulla scorta del | 


numero dei paszi pellagrosi, 0 di quello 
dei ricoverati negli ospedali (pag. 28). 
Ferrara fu una delle provincie per lo 
studio delle quali si dovette seguire 
una tal via di approssimazione e l'1a- 
cognita che si cercava s1 credette con 
ammirabile facilità ‘di trovarla nei 73 
pellagrosi ammessi nel primo seme- 
stre del 1878 nel manicomio provin- 


“ ciale. Siccome pot « dagli studi fatti dal 
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« Maragliano colla scorta delle dedu- 
< zioni in proposito ottenute dalle sta- 
« tistiche del Ballardini e da quella 
<« del Verga, risulta molto ile 
« che la totalità dei pellagrosi di una 
provincia sia ven- 
ticinque volte maggiore der pazzi 
pellagrosi ricoverati negli ospedali, 
ossia che il totale dei pellagrosi stia 
a quello dei pazzi ricoverati come 
«:100 a 4 » (pag. 228), così si concluse 
che i 73 pellagrosi ricoverati nel ma- 
nicomio nel 1° semestre del 1878 do- 
vevano rappresentare la venticinque- 
sima parte dei pellagrosi di un semestre 
di tutta la provincia. la tal modo. si 
ebbe il numero di 1825, ammalati. Si 
ammise poi che. un contingente eguale a 
quello del 1° semestre ne fosse entrato nel 
secondo e con tali criterî si potè giun- 
gere è stabilire che la nostra provin- 
cia contava 3650 pellagrosi. Ecco spie- 
gato come nelle mami degli stalisti 
governativi 73 pellagrosi abbiano po- 
tuto diventare 3650! 

Noi siamo interamente profani alla 
freniatria e non possiamo quindi di- 
scutere intorno agli studî del Mara- 
gliano e alle deduzioni del. Ballardini 
e del Verga. Sarà ‘benissimo che. il 
numero totale dei pellagrosi stia. a 
quello dei ricoverati nei manicomî è 
negli ospedali nella. proporzione 1n- 
dicata; ma noi non possiamo ‘assolu- 
tamente accettare il. processo di cal- 
colo seguito dal. ministero. Anzitutto 
bisognerebbe sapere se fra i 73 pel- 
lagrosi che sono il punto di parteoza 
dell'operazione. aritmetica, non figuri 
qualche duplicato, cioè qualche iadi» 
viduo entrato una volta al manicomio 
come pellagroso, poi uscitone per gua- 
rigione e quindi rientratovi per rica- 
duta; nel qual caso un ammalato solo 
ne rappresenterebbe due. L'ipotesi non 
ci sembra arrischiata, perchè il mini- 
stero stesso scrive (pag. 231) che non 
di rado i pellagrosi guariti ritornati 
alle loro case e sotto l'influenza delle 
stesse. condizioni ridivengono amma- 
lati. E se anche questo fatto si veri- 
ficò solo una 0 due. volte le conse- 
guenze sono molto apprezzabili, per- 
chè, secondo il governo, ogui pella- 
groso del manicomio ne rappresenta 
50 sparsi nella provincia. — 

L'illustre prof. Bonfizli, in un opu- 
scofo che è uu vero modello di critica 
arguta e brillante, ha scritto che la 
statistica è una bella ed utile scienza, 
ma appunto perciò non dev’ essere 
sciupata coll’adoperarla fuori di luogo 
e ‘senza metodo, È proprio ilcaso della 
pubblicazione governativa che stiamo 
esaminando. Stabilito che 7:} erano gli 
ammalati del manicomio «e che questi 
nel rapporto di 100 a. 4 ne rappre- 


sentano 1825 sparsi nella popolazione, | 


il ministero:salta fuori adire che que- 
sti sono ì pellagrosi di un semestre 
e-che in un anno devono essere il 
doppio, cioè 3650. 

Sarebbe quanto dire che se in un 
giorno nel manicomiositrovano p. e. 300 
infermi, alla fine di una settimana 
saranno 2100 e alla fine di un anno 
109,500! Egli è che la popolazione (sia 
poi di sani o di ammalati) di uu paese 
non s1 determina ‘(nè ad anno, nè a 
semestre e neanche a giorno, bensì 
ad un istante dato. Così il censimento 
si:fa alla mezzanotta di uno ad altro 
giorno, e muno avrebbe mai sognato 
di calcolare la. popolazione esistente 
in Italia in un semestre o inun anno! 
Nessun. rapporto di proporzionalità 


aritmetica 0 geometrica lega il uumero | 


dei malati al periodo di tempo e se 73 
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tuiscono i manose 
furono i pellagrosi di un semestre, in 
quello successivo avrebbero potuto 63- 
sere indifferentemente o di più o di 
meno. I fatti vennero a provare l’er- 
roneità dei calcoli del governo. Il Bol- 
lettino nel. manicomio dei. 26. marzo 
1880 porta la statistica dei pellagrosi 
dell’anao 1878: essi farono in tutto 
42 uomini e 63 donne e quindi ia 
complesso 105 individui invece di 146 
come calcolava il ministero; ciò che 
darebbe un totaie di 2625 pellagrosi 
in luogo di 3650. 

E che nemmeno questo numero di 
105 malati possa razionalmente pren- 
dersi per base di computo lo prova 
il fatto che nel successivo anno 1879 
i pellagrosi del manicomio erano di- 
minuiti di ‘19 discendeado alla cifra 
di 86. ‘ 
Ma non basta. Al 30 giugno 1880 
i pellagrosi del manicomio non erano 
più che 83. Se si applicasse a questa 
cifra il processo di calcolo adottato 
dal ministero s1 troverebbe nientemeno 
che un totale di 4150. pellagrosi. In- 
vece, sapete quant erano  effettiva- 
mente? Ve lo dica la. seguenta sta- 
tistica compilata lo stesso giorno 30 
giugno 1880 dal R. Prefetto della no- 
stra provincia. 

Maschi Femmine Totale 


113 


Ferrara. Nelle fraz. 54 59 
All'ospedale 13 13 26 
Al manicomio 30 53 83 
Argeata si 21 43 64 
le Bondeuo 42 36 78 
Copparo 16 E 45 
Ostellato .#. 4 10 
Portomaggiore. . 6 9 15 
Gal”... sir 47 78 
Pieve PAN e ea E 16 29 
Poggio‘... . ......20 17 37 
S. Agostino .. . . 26 22 48 
Comacchio _ —_ _ 
Codigoro —_ _ _ 
Lago _ _ -_ 
Massa _ _ _ 
Mesola . _ _ _ 
Migliaro 5 8 13 
Totale generale 231 ‘353. 639 


Dunque sono in totale soli 639 e non 
3650 cuma pubblicamente affermò. il 
governo. Continuate a prestar fede ai 
dati ufficiali ! 

Un'ultima osservaziona. Dicono i 
periti che la diagnosi della pellagra, 
specie in certo stadio, sia cosa albba- 
stanza difficile, perchè i suoi carat- 
teri non di, rado si confoudono con 
quelli di altre malattie; donde errori 
involontarî che possono commettere 1 
medici condotti. richiesti dar sindaci 
che debbono compilare le statistiche 
da trasmettere al ministero. Altri er- 
rori possono nascere per negligenza, 
altri per malafede; ed atfinchè non si 
creda che noi esageriamo. riportiamo 
qui appresso uu brano di lettera scritta 
dal distioto pellagrologo prof. Lom- 
broso e pubblicata nella Perseverunza 
del 15 corrente. 

« leri ella notava, scrive il Lom- 
broso al direttore del gi:rnale, le 
strane contraddizioni cella staUustica 
della pellagra, e il fatto di;an pae- 
setto in cui gli uni calcolavano al- 
1° 80 per Oto, gli altri all' 8 pec 0,0 
1 peliagrosi. A-molti ciò sarà parso 
assai strano; ma n.n a me che già 
l'avevo fatto avvertire l'anno scurso 


dell'inchiesta ministeriale; ora, 63- 
sendo 10 relatore d'ua' inchiesta sul- 
la pellagra nel Piemonte, ho potuto 
riconfermare quei dubbi, ed ia una 
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in questo stesso giornale, parlando | 


Ì 


I 


< proporzione ‘a coi Ella stessa non 
< giunse. S'immagin; che un paese 

« dove nel 1879 al Ministero sì de- 
« nunciavano non meno di 3000 pel- 


« lagrosi, nel 1880 erano calati a 180, _ 


« e senza che si. potesse . provare la 
« morte od emigrazione di un solo di 
< questi. Ma v'ebbe anzi di 


< in un grosso capoluogo s’ inventarono 
e età, 


«In un altro, per ingrossare la cifra, 


più, quando io. volli verificare coi 
miei propri occhi cudesti vivi, trovai 
che erano o alcoolisti o gottosi 0 
pazzi, mentre moltissimi veri pella- 
grosi non erano stati notati. E la 
cosa è facile.a capirsi; i medici coo- 
dotti sono occupati a preoccupati da. 
troppe gravi cure del momento per 
attendere sul serio a quelle. stati- 
stiche con cui continuamente li stan-, 
cano i pretesi igienisti da lavolino. » 
E pochi giorni. appresso #l dottor 
Brocca che da 25 anni è addetto al- 
l' ospedal maggiore di -Milano scri= 
veva nello stesso giornale: 

<« Confermo in tutto quanto l’illa- 
« stre prof. Lombroso scrive da To- 
< rino ia data 13 corr, — Mi per- 
« mutterò anzi di usservare che, par 
< troppo, sonvi molti medici che si 
« danno il vaato di conoscere bene 
< la pellagra, ma in realtà confon- 
<« dono stranamente i sintomi di essa 
< con altre malattiv clis pei mano 
< oculati possono a voltéè andare a 
« fascio con essa. — Nalla  proviacia 
« di Milano vidi 10 medesimo ripe- 
< tersi quauto il sullodato professore 
< Lombroso accenaa pel Piempate, 
«sicchè in un Comanello, nel quale 
« la statistica ministeriale portava n0- 
« 
« 
« 
« 
« 
<« 
« 
« 
« 
<« 
< 
< 
<« 
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vecento è tanti pellagrosi, cosa più 
accurato esamg si. ridussero a poco 
più di 290. — Ss la Commissione 
proviucials nuovamente eletta vorrà 
prendersi la briga di rivedere ì dati 
statistici pubblicati di recente per 
ordine del ministro, non v'ha dub- 
bio si troverà spesso davanti a que- 
su squilibri di cifre, e se nelle 306 
iudagini procederà senza precon- 
cette idee, le conclusioni sue sa- 
ranno forse meno scoasolant di quel- 
le che una statistica troppo alf'et- 
tata pose giustamsnte 11 gravo pea- 
siero tutti coloro che si occupa00 
del benessere delle classi agricole. » 


E più oltre a conferma di quanto 
scrisse il Lombroso soggiungeva: 

« Pensiamo pure a combattere la 
pellagra. ma non dimentichiamo il 
triste abuso delle bevande alcvoliche 
che ogni giorno accresce in modo ve- 
ramente allarmants le sue vittime nei 
mostri ospedali, e costituisce la cifra 
maggiore dei deliranti che mensilmen- 
te si accolgono uelle sale destinate al 
ricovero momeataneo degli alienati. » 

Noi non sappiamo sa qualcosa di 
simile abbia potuto avvemrs altrove 
che in Lonbardia e 1a Piemonta; ab- 
biamo voluto solo ric;adurre le cifre 
dei pellagrosi della nostra proviucia 
al loro giusto valore -e nettere in 
guardia il pubblico coatro, ls esage- 
razioni che non mancano di prodursi 
dove s'infiltea |’ ignoranza o la ma- 


| lafede. 


Ed ora che nessuno ci faccia. dire 
ciò che non abbiamo mai detto. Se 
invece di 3650 1 pallagrosi non sono 
che 639 tanto meglio, ma. non son 
pochi pe- questo Ancha uaa sola di 
queste infelici vittime della miseria 


si confusero ti, morti coi vivi; ma di 
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| sarebbe troppa per tutti i tompi e 
| tali e tanti Lalli cdi) 


tutti i luoghi. Diciam Ò che sono 


3 ] iggono l'u- 
manità che non vi ha proprio bisogno 
diingrandirne qualcuno art ficialmente 


per richiamarvi una’ particolare sol- 
lecitudine dei filantropi, quando non 
Sia per gettare il discredito sovra una 
intera provincia. 
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Il commercio italiano del 4881 
La statistica, 


Foglio ufficiale, ci dà i seguenti. ri- 
ABILIOARL del 1881. in confronto al 


} 1881 1890 
Importazione L. 1,329,113,097 1,225,637,812 
Fadortiilone » 1\192/906,567 EI 
Sirio eo Ria 

Totale. L. 2,522,019,064 2,357,618,790 


Da questi dati si vede che le importa= 

zioni superarono nel 1881 di 136,206,537 
le esportazioni, mentre nel 1880 non 
furono superiori che di 93,627,735. La 
cifra però ‘complessiva delle une è 
delle altre-sarebbe nell'ultimo anno 
maggiore di 164,500,874. 
‘+ Ma fa d'uopo notare che in questo 
anno entrarono 89 milioni in oro pel 
prestito iu corso, contro 32 nell'anno 
1880, che sono pure. compresi nella 
statistica:dello scambio internazionale; 
ed oltre a ciò, in questo stesso anno 
crebbe ancora l'uscita del vino perla 
persistenza della filossera in Francia; 
circostanza eccezionale e ‘che’ si spera 
transitoria. Sarebbe inutile stampare 
le Tabelle di tutto il movimento, poi- 
chè gli stessi giornali officiosi’ si la- 
gnano che la Direzione Generale delle 
Gabelle ha: soppressa la colonna di 
paragone fra (le esportazioni e le im- 
portazioni. di un auno coll’altro negli 
stati mensili; come non si stampano 
più regolarmente dalla Direzione Ge- 
nerale del Tesoro gli stati. mensili 
delle entrate e delle spese dello Stato. 
È questo il nuovo regime di pubbli- 
cità, di responsabilità e di controllo, 
che cr dovevamo attendere dal Gover- 
no riparatore? 

Malgrado dunque gli sforzi. che si 
fanno dai giornali ufficiosi per colo- 
Fire con tinte rosee la situazione della 
produzione, dell'industria e del com- 
mercio italiano, sì vede che il pro- 
gresso ne, è lentissimo, se noa si può 
dire stazionario, rimpetto a moiti al- 
tri popoli d' Europa, .., 

Del resto, non siamo soli a pensarla 
così. Ecco che cosa. scrive al Popolo 
homano un. progressista, ma nello 
stesso tempo coscienzioso e diligente 
cercatore del vero, l'on. Ruggeri, de- 
putato di un collegio lombardo: 

«.É vero che ‘i sapienti ufficiali è 
patentati affermano che il paese mi- 
gliora economicamente, che il bilancio 
dello Stato è in pareggio, il credito 
pubblico avvantaggiato, la rendita 
dello Stato sempre 1n aumento, l'i: 
struzione sempre più diffasa, ecc. ecc, 
— iu» sopra queste affermazioni vi è 
da fare qualche tara. 

« Il 10 marzo 1870 i'on. Sella pre- 
sentava alla Camera il riassuoto del 
primo decennio di amministrazione, 
ed il risultato era che si 8pesero 4142 
milioni în più delle entrate. Dal 1870 
In poi i risultamenti non furono quasi 
identici? Vi fu un anno soltanto, nel 
quale non siasi aumentato il debito 
pubblico? e quale aumento.... intorno 
a 160 milioni annui di interesse! 

« E 1 rapporti commerciali coll’ e- 
stero non peggiorarono? Le cifre uf- 
ficiali sono inesorabili. 

« Importazioni - Media annua del 
triennio 1871-73 milioni 1141 - 1879-81 
milioni 1272. 

« Esportazioni - Media annua del 
triennio 1871-73 milioni 1138 - 1879-81 
milioni 1141, 

« Sbilancio commerciale — Media 
annua del triennio 1871-73 milioni 3 
= 1879-81 milionì 131, 

« Il bilancio commerciale adunque 
dallo stato di pareggio passara in un 
decennio ad un passivo annuo di quasi 
130 milioni. 

« E il debito ipotecario fruttifero 
non aumentava dal 1871 al 41879 di 


per | 497 


testà pubblicata dal 


certo non 
| stesse ferrovie non ries 
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la proprietà fondiaria. » 


(Risorgimento) 


CONTRO GLI OPBRAL ITALIANI — 


Ad illustrazione d'una notizia tele- 
Grafata ierlaltro da Parigi al Pungolo, 
riproduciamo dalla G. Piemonte-. 
se il seguente carteggio : 

‘ « Marsiglia 18 febbraio; : 

Un fatto di selvaggie brutalità, di 
cui farono vittime ‘gli operai italiani, 
è accaduto negli scorsi giorni sul tron- 
co di ferrovia in costruzione fra Alaîs 
e Salindres (Gard), dove una trentina 
dei nostri nazionali ‘lavoravano alle 
opere di terrapieno con una paga gior- 
naliera di fr. 2 50 insieme con altri 
operai francesi ben superiori in nu- 
nero e che percepivano un maggiore 
stipendio. 

Alcuni fra questi ultimi, mossi dalla 
gelosia, giunsero a sollevare i loro 
compagni contro i nostri nazionali, e 
lunedì scorso intimarono a questi di 
ritirarsi per far posto ad operai fran- 
cesi, è sì posero ad inseguirli a sas- 
sate. 

Sopraffatti dalla violenza e dal bu- 
mero, i nostri operai giudicarovo pru- 
dente di sgombrare e si diedero ‘alla 
fuga, dirigendosi verso una vicina ca- 
supola che abitavano in comune. 

Ma, inseguiti dalla folla degli ‘ag- 
gressori, ingrossata dai contadini e 
giornalieri dei dintorni, alla cui testa 
uo operaio munito di una tromba suo 
nava la carica, sì videro ben presto 
assediati nella ]oro stessa abitazione, 
che fu presa d'assalto e ‘la cui porta 
dovè cedere alla violenza. 

Allora seguì una scena indescri- 
vibile. 

Più di cento individui, armati di ba- 
stoni, di' pale ed altri arnesi da con- 
tadino, fece irruzione in quella casa , 
percotendo a dritta e sinistra con una 
tale ferocia che i nostri disgraziati 
Operai sì videro perduti. © Fortunata- 
nente la disposizione del locale per- 
mise a taluni di salvarsi colla fuga, 
ad'altri di nascondersi o di riparare 
i colpi colle tavole e le sedie che vi 
si trovavano, cercando di guadagnar 
tempo nella speranza che un aiuto 
venisse dal di fuori; ed allorquando 
gli aggressori, dopo avere sfogato il 
loro furore, si fitirarono, i nostrì di- 
sgraziati operai malconci,' contusi ‘@ 
parecchi anche gravemente feriti, si 
recarono alla vicina città e porsero 
querela al commissario di polizia, il 
quale non volle ascoltarli. 

la quanto ar feriti, si presentarono 
all'ospedale per esservi ammessi, ma 
furono rifiutati perchè privi di ua cer- 
tificato del loro appaltatore, che non 
ebbe coraggio di firmarlo per timore 
di essere egli pure malmenato dagli 
Operai francesi. 

Oggi nove di quegli. infelici ‘séno 
giuoti a Marsiglia, dove hanno trovato 
presso 11 Consolato e Ja Società di be- 
Neficenza tutta quella sollecitudine che 
richiedeva la loro triste condizione. 

Uno di essi, certo D' Andrea Ferdi- 
nando da Pizzone, gravemente ferito 
per due colpi di coltello, è stato am- 
messo all'ospedale. 

Gli altri, fra i quali, (certi Grimaldi 
Giuseppe e Santucci Antonio pure da 
Pizzone, con molteplici ferite e con- 
tusioni) saranno, dietro loro richiesta, 
rimpatriati col primo Vapore : intanto 
un primo soccorso è stato subito di- 
stribuito a quegli infelici, sul fondo 
di fr. 1100 rimanente al Comitato del- 
le vittime pei casì di giugno, e furo- 
no subito fatte pratiche perchè ve- 
nisse domandata un' inchiesta. 


——_ i 


Notizie Italiane 


ROMA 22. — La nota saliente per 
la giornata di ieri non può essere che 
lugubre. Il carnevale officiale del 1882 


si è chiuso 
col racca 
alla triste 
ciare ig i 
arriamo succin nte i fatti. 
malaugurata co afelio fi ren- 


devano parte sei cavalli 


I lutto. 
cio io. 
scena o'I 
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altri giorai 
non magcarono e da piazza di Vene- 
zia venne dato telegraticamente il pec- 
messo di. lasciare i barberi. Sembra 
però, che qualche: seguale sia stato 
omesso, 0, come. altri vogliono, non 
sia stato avvertito dalla moltitudine. 

"Sta d’ altra-parte-il fatto chei pri- 
mi barberi giunsero a S. Lorenzo in 
Luciaa quando las folla “era ancora 
densa. Ù 

Chi vide dall’ alto la: partenza si fi- 
gurò subito quel che Sciaguratamente 
doveva accadere, 

ll primo cavallo investì un povero 
ragazzo, Spizzichino Sabato; di 10 anni; 
precipitò sulla strada, e'rialzatosi su 
bito ricadde. ancora sopra’ all’*in- 
felice. Sopraggiunse il secondo caval- 
lo e cadde sopra il primo è ferì ma- 
lamente un ragazzo, un carrettiere ed 
altri. La funesta conclusione 1° abbia 
mo in questo élenco. 

Spizzichino Sabato, morto: 

Un carrettiere, morto; 

Rengo. Domenico, guardia di pub- 
birca sicurezza, riportò una ferita la- 
cero-contusa ‘all'avambraccio destro 
guaribile 1a 5 giorui; 

Dettogni Ciritio, guardia munici pale, 
Una contusione al petto guaribile in 
5 giorni; 

Pamiccia | Giovanni, guardia muni- 
cipale, ebbe fratturata una gamba, 
guaribile in 40 giorni; 

Vespasiani Earico, una frattura alla 
gamba sinistra guaribile in 30 giorm; 

A questi si aggiungono altri 7 fe- 
fil più leggermente. ù 

In tutto Il feriti è due morti. Sei 
dei feriti furono medicati, ed Oggi so- 
no stati rinviati alle loro case, 

Non è a dire lo spaveato e la com- 
Mmiserazione eccitati da spettacolo così 
disgraziato, al Quaie assistettero anche 
le LL. MM. dal balcone di palazzo Fia- 
no. l sovrani mandarono subito a pren» 
dere informazioni e poi S. Mi si recò 
all'ospedale e volle visitare i feriti è 
prenderne nota. Qualche signora svea- 
ne. Si aprì una colletta per le povere 
famiglie dei feriu e morti, 

Questo il sommario racconto! dei fatti. 

Sarebbe ora, ci sembra; che una e- 
nergica disposizione decretasse la fine 
di ua sì barbaro divertimento, che 
turba ogui gioia e pone a rischio la 
vita di ‘tantu ‘èittadini. 


—, Il Papa. ricevendo ieri i Parroci 
ei predicatori, pronunciò un di- 
scorso nel quale la religione sta in 
seconda linea, e si fanno eccitameati 
perchè siano Animati i proseliti del 
papato esi protesti nelle prediche con- 
tro la situazione attuale del Pontefice. 


— 1 giornali. ufficiosi. smentiscono 
le voci corse che siansi già fissate le 
elezioni generali per 1l prossimo mese 
di ottobre. 

Ii. ministro della . guerra, geaerale 
Ferrero, è deciso. ad appellarsi alia 
Camera contro il voto della Commis- 
sione, per: il riordinamento dell’ eser- 
cito: circa l'aumento delia cavalleria e 
dell'artiglieria. 

Il Diritto insiste nella notizia della 
nomina di nuovi senatori per 1l l4 
marzo. 3 

Il generale Medici è aygravatissimo. 

Le corse dei barberi hanno il bia- 
simo generale. L'on. Odescalchi pre- 
sentò al riguardo uo' interrogazione 
alla Camera. 


— Notizie da Napoli recano che lo 
stato di salute del generale Garibaldi 
non è allarmante, ma non è soddi- 
sfacentissimo. 


— Stasera si pubblicò il Bollettino 
delle nomine nella milizia territoriale. 
In esse vi sono moltissimi tenenti e 
sotto-tenenti, pochi capitani e pochis- 
simi ufficiali superiori. 


— Finora si sono iscritti a Roma 
10,138 elettori. 


Il Bersagliere calcola che ce ne sieno 


p 
1 - Tutte le pre- 
l sauzioni; consuete. degli 


| 
| 
| 


2500 all’ Unione romana. 
.. Manca ancora di sapere le iscrizioni 
fatte all Utficio, che si calcolano 4000. 


TORINO 22 — Sarah Bernhardt nella 
Dame aua lias ottenne un esito 
entusiastico, in ispecie nel secondo e 
nel quinto atto. 


PISA — L' insigne artista cav. Ce- 
resa Giovanni, venuto da ‘Roma per 
ristabilirsi in saiate, fa colpito da 
grave congestione cerebrale. 


© Notizio Estere 


FRANCIA — Il ministro Freycinet, 
in un telegramma diretto al presi- 
dente della Colonia francesa.a Tunisi, 
aonunzia il richiamo -del Roustan @ 
la sua nomina a mivistro pleaipoten- 
ziario presso gli Stati Uniti d'America; 

Alcuni, gioruali pretendono che il 
governo italiano abbia partecipato al 
ministro degli esteri la prossima no- 
mina del nuovo ambasciatore. ; 

Si ha notizia di un orribile dramma 
successo la scorsa notte. nella ferro- 
via da Tolone a Nizza, . 

Ia una vettura di 2* classe una gio- 
vane sigoora è stata assassinata da 
una persona ignota. é 

Spogliata di ogni suo avere, la po- 
vera Vittima è stata gettata sulla stra- 
da, mentre.il.treno camminava a tutta 
corsa. 


RUSSIA — Vuolsi che lo czar ‘ab- 
bia scritto all'imperatore Guglielmo 
gettando sul generale Skubeleff tutta 
la responsabilità del suo discorso. 


AUS. UNGH. — La borgata: di Me- 
tokia che aveva mandato una depata- 
zione a Jovanovic, governatore della 
Dalmazia, per significarli la sua sotto- 
missione all’ Austria, venne nella notte 
di sabato a domenica incendiata dagh 
tusorti. Gli abitanti mentre teatavano 
di fuggire furono massacrati, 


-"rn__-“ nz 
Cronaca e fatti diversi 


Miarachelia n° 2. — Dome- 
nica 19 corr. qualchecosa di simile ed 
anzi pegglo che a Stellata avveniva a 
Ravalle, delegazione del Comune di 
Ferrara. Molti nuovi elettori, presente 
lo stesso Delegato, estendevano le loro 
domande ‘per l’ iscrizione nelle liste, 
senza la presenzadì alcun notaio. Tutte 
le istanze ‘vennero raccolte dallo s!esso 
rappresentante 1| nostro Sindaco è con- 
segnate nella sera ad un notaio che, in 
barba al preciso disposto dell'art. 100 
della Legge elettorale, le ha poi au- 
tenticate dichiarando naturalmente di 
averle vedute scrivere e firmare in' sua 
presenza, 

E per chi nol sapesse l'art. 100 così 
suona: 

« La domanda che deve contenere 
la indicazione della paternità ed età, 
del domicilio, della condizione e dello 
scopo, sarà scritta e firmata dal ri- 
chiedente in presenza di un notaio e 
tre testimoni. 

< Il notaio nell’ autenticazione di- 
chiarerà di aver veduto scrivere e fir- 
mare la domanda in presenza sua e 
dei testimoni. » 

Più in là di così crediamo non si 
possa andare. Per quanto riguarda la 
indebita iscrizione e il contegno del 
sig. Delegato Comunale, il nostro Sin- 
daco e l'on. Giunta non avranno bisogno 
che noi additiamo loro la via del dovere. 

Per tutto il resto, sarà meglio si 
sappia, e siamo autorizzati a dirlo, 
che se c'è taluno cui interessi di man- 
dare tutto nel dimenticatoio, l’ Asso- 
ciazione Costituzionale non indietreg- 
gerà dalle più vigorose iniziative sia 
alla Camera come presso il Ministro 
di Grazia e Giastizia perchè ragione 
e giustizia non vengano manomesse 
da chi ne è naturale tutore. 

Sarà superfluo lo accennare che pres. 
so noi sono depositate le formali pro_ 


enti al partito radicale. 


E 


teste 
‘scritta. 


gli stessi. elettori che 
loro domanda senza inter- 
vento del notaio. pata 


è % risposta di quanto si dice in cor- 


numero odierno dell’ organo 
mocrazia, pubblichiamo il segu 
umento : 


» Stellata li. 19 Febbraio 1882. 
Avanti di me sottoscritto Notaio sono 
imparsi Grassi Luigi e Bagnolati 
ntonio, i quali hanno dichiarato che 

resertatosi il sig. Carlo Torri Asses- 
*8ore Comunale di Bondeno nella sala 
lel comune quì in Stellata, ha ri- 
iesto il signor. A... Z... — ‘il /quale 
in unione del Delegato Comunale sig. 
Aldo Bocchi riceveva le istanze per 
I° iscrizione nelle liste. elettorali po- 
litiche — se egli aveva la qualifica 

Notaio; rispondeva essere egli il 


ispondenze da Bondeno .e do dela 
ella 
ente 


di 
È Folsio Zaniratti, e che solo per l’insi- 


stenza del sig. Torri il quale ebbe a ri- 
correre alla testimonianza del briga- 
diere del luogo, egli conf-ssò di esser 
solo cugino del notaio la cui paren- 
tela egli asserì essere bastante moda- 

tà di legge per la ricognizione delle 

rme e domande degli elettori. iscri- 


vendi. } 
( Luigi Grassi 
( Bagnolati Antonio 
Presenti alla detta dichiarazione ed 
lle firme delli detti Grassi Luigi è 
‘Bagnolati Antonio sono stati i testi- 
moni ‘che con me si sottoscrivono. 
i ( Brandani Riccardo testim. 
firmati ( Antonio Brandani . » 
( i dott. Lorenzo notaio. 


Cronaca del bene. — Regi- 
-*striamo l'offerta di L. 100 testà fatta 
alla Pia Casa di Ricovero dal signor 
cav. Paolo Merlo, che così vuole ag- 
gregato il suo nome ai tanti benefat- 
tori di questo Istituto. 


— I componenti la Società del Ri- 
cordo riùnitisi (a) fraterno banchetto 
raccoglievano fra di essi L. 24 a scopo 
di beneficenza, e stamane il signor 
Chilese Autonio incaricato facava per- 
venire L. 12 al Comitato pei fanciulli 
scrofolosi e L. 12 alla Società di' s0c- 
corso ai Pellagrosi. Bravi quegli amici 
che nella loro agape rivolsero un pen- 
siero gentile agii infermi e sofferenti. 


Arma benemerita, — A com- 
plemento delle notizie relative all'in- 
cendio del fienile del cav. Spisani a 
Copparo, ci scrivono da colà che l’opera 
di salvataggio di 14 capì di hestiame 
de’ carri, e vari attrezzi e botti venne 
compiuto con lodevolissimo zelo e no- 
bile coraggio dai Carabinieri Reali. 

Comandava le operazioni il Tenente 
G. Vona e fu coadiuvato dal’ briga- 
diere A. Guerra e dai Carabinieri N. 
Bignardi e M. Strano. Li additiamo ad 
onore ed esempio. 

Del resto sempre compagni 
bravi soldati. 


Ancora del tentato suici- 
dio. — È venuto ‘al nostro ufficio il 
bravo operaio Bergamini che salvò 
ieri l'altro da morte la Guglielmina 
Agostini, per dirci che la fune non 
gli venne già legata alle reni, ma che 
invece tenendone |° estremità in un 
pugno mentre l'altra estremità era te- 
nuta da un suo amico, si slanciò nel- 
l’acqua. Bravo due volte. 


firmati 


quei 


Onorificenze. — Togliamo dal- 
l’ Eco della Camera di Commercio : 

Il sig. ing. cav. Domenico Barban- 
tini è stato dì recente dichiarato be- 
nemerito della /. Scuola superiore 
d' agricoltura in Milano pel dono da 
esso fattole di tre suoi opuscoli vinti- 
tolati: Monografia agricola della Pro- 
vincia di Ferrara — Monografia idro- 
logica della Provincia di Ferrara — 
Monografia della canapa e metodo pra- 
tico per la solforazione delle viti. 

Anche il sig. Alessandro Cavallini 

nte degli Eredi Braghini-Nagliati 

fu' pure dichiarato benemerito della 
detta Scuola per averle egli offerto un 
campionario di grano ferrarese. 

Ci congratuliamo cogli egreg i do- 
natori. 


nno | 


lame ad opera di oti, uno 
valore dit 100, Pilcro'di L. 
— Altri due minori furti di pollame, 
furono perpetrati sempre ad opera di 
ignoti in Massafiscaglia, fi 18 
—. E altri cinque furti vennero con- 
sumati da ignoti ladri, a Zenzalino, 
Copparo, S. Nicolò e a Quacchio. 


Arresti. — In, Ferrara vennero 
arrestati per mancanza di recapiti e 
mezzi di sussistenza certi P. A. L. A. 
pescatori. i 


Contravvenzione. — Dalle 
Guardie di P, S. venne fatta una con- 
travvenzione al fiacherista B. L. per 
avere abbandonato il proprio cavallo. 


Pubblieazioni, — Il nuovo Li- 
bro del signor dott. Aldo Gennari: 


' Virtù e sregolatezza, del quale abbia- 


mo pariato nel N..29 della Gazzetta 
è vendibile in Ferrara dai principali 
librai al prezzo di L. 2, 


Seminario-Collegio. — (Co- 
municato). 


I molteplici e ben riusciti tratteni- 
menti drammatici, che ebbero luogo 
nell'elegante teatrino di codesto Se- 
minario-Collegio meritano. pubblico 
encomio. — La folla sempre crescente 
di elette persone, che sempre parti- 
Vansi piedamente soddisfatte è la pro- 
va migliore del merito dei giovani 
alanni, e. della bontà dell'insegna- 
mento onde vennero addestrati nello 
spigliato fare drammatico dal loro be- 
nemenito Vice-Rettore mons. Gustavo 
Cottica. — Anche quest'anno si ri- 
petè, perchè desiderio comune, la ap- 
plauditissima operetta: «I Fanciulli 
venduti » del valente maestro Fede- 
rico Parisini di Bologna. — L'ultima 
sera di catnevale. |’ Egregio. Antore 
assisteva alla esecuzione ed era sala- 
tato ripetutamente con / fragorosi e 
cordialissimi applausi dal numeroso 
uditorio. E giova notare che vi erano 
persone, le quali nella Città godono 
meritata fama di lodati caltori del- 
l'arte inusicale, e che onorano della 
loro stima ed amicizia il bravo mas- 
stro Parisini. — Quanto opera l'in- 
defesso. Réttor& dell’ Istituto mons. 
Francesco dott. Lucci a pro’ dei suoi 
giovani aluoani, temperando coi di- 
vertimenti la severità degli stadi valga 
ad accrescergli la stima e la fiducia 
di che l*onora la Città nostra. — La 
paziente amorevolezza poi di chi li 
ammaestrò a così svariati tratteni- 
menti siano prova evidente che i gio- 
vanetti si educano nel Seminario Col- 
legio a quei sentimenti che, non cor- 
rompono, ma ingentiliscono il cuore. 


Povero soldo! — Era stata 
preavvisata quasi come il Novantatrè 
dì Victor Hugo quella benedetta va- 
riazione sul tema « L' urna elettorale 
e la ‘borsa » del girrnale di Via Gio- 
vecca — immaginarsi con quanta sma- 


| ma abbiamo comperato ora il numero 


odierno per leggerlo. 
Niente! Niente! 


» 


| cinque dovranno essere le ville da co- 


| tamente importare dette Macchine 


Che diamine? L'altra volta c' era in | 


ballo la mancanza di spazio. Questa 
votta dello:spazio ce n° è da vendere 
per la Rivista minima, per i Dialo- 
ghelti stereotipati sul Carnevale , per 
il prestito della città di Napoti, per 
la Salumeria Bonati ecc ecc. - e non 
c'è nalla, nulla. 

Mitio Diiio! Quale orribile sventura. 

Del resto, confessiamo pure, dopo 
le.marachelle elettorali che noi an- 
diamo enunciando, l'articolo diventava 
di assai difficile confezionatura per il 
più poderoso polemista. 


Et satis! — Le ha rimesse le 
pive nel sacco il cronista che sapete, 
ma dicendo due ultime corbellerie. 

La colpa di aver riprodotto parti- 


| alcun rapporto d’ interessi col sot- 


ssiste ? 

i i fa bia: 

la inverosimiglianza che un magi 
strato giudiziario scenda a i 
tersi e dar esca a pettegolezzi gior- 


nalistici per dir cose non esatte noi 


conosciamo bene l'impiegato 
che ha fornito quegli ameni particolari. 
Quando poi il sunoniodato cronista 


vuol trovare a ridire sulla concordanza. 


di due verbi di un nostro periodo ci 
fa proprio ridere. « Dopo tutto, quan' 
« d'anche possedeste cervello ecc. ecc.... 
< nessun male che la nostra prosa a 
« voi non piacesse ». 

"É proprio così caro cronista ché va 
scritto. Ed è bene che diciate di smat- 
tere la polemica; se no vi farete fi- 
coniare anche dagli alunni delle scuole 
serali. 


Wna rinuova eittà. — Non lun- 
gi da San Remo(riviera ligure) e pre- 
cisamente a sei chilometri di distanza, 
trovasi a ponente la piccola borgata 
di Ospedaletti, dove ferve il lavoro di 
300 a 400 operai per l'impianto al- 
l'americana d'una nuova colonia, che 
addiverrà il centro di una nuova ed 
elegante città. La spesa presuntiva 
oltrepassa la. decina di -milioni, e 
l'impresa assuntrice è. rappresentata 
dai fratelli Marsaglia che è assistita 
dall’ ingegnere Antongini di Milano; 
Una grande strada di accesso staccasi 
dalla via Nazionale e monta 1l colle 
con lieve pendenza giungendo all’ al- 
tezza di trenta metri fin quasi sopra 
il. borgo di Ospedaletù. È un. magni- 
fico stradone largo veati metri. Una 
seconda e grande via sarà costrutta 
al disopra di detto stradone colla lar- 
ghezza di 12 metri, e che risalterà 
all’ altezza di metrl settanta sul livel- 
lo der mare; parecchie .vie secondarie 
di, allacciamento legheranno queste 
due grandi strade, le quali sarebbero 
le due principali arteria della nuova 
stazione. Il grande stradone porta il 
nome di Margherita; la luoghezza 
sviluppata complessiva della strada 
tutta si calcola di circa cinque chilo- 
metri. Le due grandi vie principali 
saranno fiancheggiate lateralmentetda 
eleganti fabbricati, i quali non, saran- 
no alineati sui cigli stradali, ma ver- 
ranno costantemente preceduti da re- 
lativi giardini, di modo che tali stra- 
de, ‘oltre acquistare in larghezza, sa- 
ranno pure abbellite daile due zone 
laterali piantate a giardino, Trenta- 


struirsi, e tre grandi alberghi di 
primo ordine della lunghezza ognuno 
di metri ottanta. L'impresa Marsaglia 
deve compiere i progettati lavori iu 
tre anni. 


-——P. CAVALIERI Direttore responsabile. — 


DIFFIDA 


L’ Ing. GIOVANNI SCHLEGEL dî 
Milano, fa noto alla sua numerosa 
e rispettabile Clientela del Ferrarese 
che egli è sempre l’unico Rappresen- 
tante ed. Agente della Casa Clayton 
& Shuttleworth d’ Inghilterra, fab- 
bricatrice delle tante rinomate Treb- 
biatrici .e Locomobili a vapore, e 
che nessun altro può diret- 


dalla sunnominata Fabbrica. 
AVVISA ALTRESÌ 


che il Sig. Ing. Paolo Ca- 
valieri di Ferrara non ha più 


toseritto 
Ing. Giovanni Schlegel 


=— —=ì 


PROTESTA 

L’ Ing. Paolo Cavalieri di Fer- 
rara, in seguito alla Diffida del 
Sig. Ing. Giovanni Schlegel di Mi- 
lano, inserita nel N. 34 di questa 
Gazzetta, dichiara alla sua nume- 
rosa e rispettabile Clien- 


met-o 


‘d'ordine. 


Rap i 
TOR della Casa 


‘dall’ Inghilterra, abbenchè og ca 
ct4 


tlewarth: di Lincoln, . 


go 
da di buone relazioni, può, a mez- 
zo dei suoi corrispondenti, im) 

tare dette. Macchine diretti 


linea immediata della predetta. 
brica,;t 50. o SERI 
‘Si fa noto altresi... 
che .il sottoscritto ha attivato co- 
tale im, testone lieto, da 
vere ‘più alcun o d’ interessi 
rp 
Cavalieri Ing. Paolo." 


Serafino Romani di Lucca 


avvisa la numerosa sua clietitela che . 
da anni l'onora di pregiati comandi, 
che anche quest'anno tiene un co- 
più assortimento dì Pian 
di tutte le qualità a prezzi 
convenientissimi cliè non temono con- 
correnza. DO)" SCIE 
Tiene pure iù vendita *#*eme MBa- 
chi nostrano colore di rosa’ fo 


venieote dall’ Isola di Corsica al p 
di L. 15 pét oncia che assicura im- 
mune da 1ufezione. serre 
ll favore. addimostratogli in altri 
incontri lo fa sperare d'essere ono- 
rato da numerose commissioni, che 
promette di eseguite con Ut A 1) 
esattezza e precisione. "© VET 


Il Deposito è situato in Ferrara Pa- 
lazzo del sig. avv. Crema, prati olio 


—1—r_r_rr——— 
Pillole d’estratto di Coca 
La preparazione della Coca fu per lunghi 
anni il segreto d'un farmacista spagnolo a 
Lima. Dopo la sua morte quel Governo ac- 
quistò neli* anno 1865 il segreto dall’ erede 
di quel farmacista. 2 adfrtaira 
uesto specifico è composto di estratto di 
Coca: della massima potenza e di alcune erbe 
indiane, che banno un' influenza particolare 
sulle parti genitali viriti. Sotto--la- 
nazione + Siati d' indebolimento , delle parti 
genitali virili non si. comprende soltanto 
| effettivo stato di indebolimento ossia, l'im» 
potenza, bensì ancora quelle cagioni tutte 
che eventualmente possano produrre quella 
majallia. 

Il prezzo: di ogoi scatola con, 50 Pillole è 
di L. 4 franco di porto in tutto il regno 
contro vagia postale. 

Sei.scitole L. 20 con istruzione. 

Si vende in Ferrara alla Farmaca PERELLI, 
Via Piazza Commercio. 


D' affittare per Pasqua 

Bottega in Piazza sotto il palazzo 
comunale N. 3. - Parlino col sig. 
avv. Vincenzo Pareschi. 


D’' AFFITTARE un vasto 
mulino idraulico ed a. vapore 
posto nel Comune di Copparo — 
Rivolgersi per trattative. all’ Avwo- 
cato Pondrelli in Bologna Via Ga- 
ribaldi 3. 


Presso gli Editori PISTELLI BAR- 
TOLUCCI trovasi vendibile.a Cent. 75 
la copia la 

Nuovissima Canzonetta Ferrarese 


MA CUCÙ S’AL SARÀ VERAII 


parole e musica di SANDRO. 


Edizione di lusso con. frontispizio 
testo e canto con accompagnamento 
di pianoforte. 


Allo Stabilimento Tipografico Bresciani 


al prezzo di cent. 50 
SI VENDE LA 


Nuova Legge Elettorale Politica 


UFFICIO COMUNALE DI TO, sale 
| Bollettino del giorno 18 Febbraiò 1B82: È 

Nascite — Maschi ‘5 - Femmine 2- Toh 7; 

— NameMonmi — N. 0, pic ‘1A uan 

ar SS 0 N ARR RI RI SETTI 
"gi > Purazicazioni Di Matmigi “i 

Balboni Lorenzo fu Sebastiano con Petbcehi 
Maria fu Vincenzo — Onofri Antonio di 
Andrea con Orlandi Ermelinda di Andrea 
.— .Orfiati Giuseppe, esposto con Cavedagna 
Carolina di Eugenio — Fortini Gaetano 
‘fu Carlo con Paganini Teresa di. Pietro 
«= Squerzanti Luigi di Aulonio con Bor- 
galli Palma di Raffaele — Lombardelli 

audio di Francesco con Vitali SOT 
‘fu Giulio — Cappellini Ferruccio fu Cor- 
«rado con Malagò Eleonora del cav. An- 
itonio. 

Matrimoni — Torazzi Ezio, ari soc celibe 
con Franchi Laura, donna di casa, nubile 
— Munari Giovanni musicante, celibe, con 
Cavalieri Maria, cameriera, nubile — Pe- 
rini Ciro, muratore, celibe, con Sani Al- 
ina, donna di casa, nubile — Piazzi Luigi, 
cameriere, celibe con Marconi . Geltrude, 
cameriera, nubile. 

Morti — Satoni Gaetano fu Antonio di Miz- 
zana d'anni 73, giornaliero, coniugato 
— Lisnardi Antonio fu Giuseppe di Fer- 

ra d'anni 52, trafficante, coniugato 
elli Angela fu Michele di Ferrara di 
anni 36, giornaliera, coniugata. 
Minori agli anni uno N. 2. 


prese 19 Febbraio 

Nascite — Maschi 3 - Femmine 3 - Tot. 6. 

Nari-Monmri — N. 0. , 

Marrimoni — Grazzi Giuseppe, falegname 
celibe con Manchigna Caterina, bambinaia 
anubile — Balboni Giuseppe, boaro, vedo- 
pel con Marvelli Maria, giornaliera, nu- 


le. 

Morri — Righetti Barbara fu Nicola di Fer- 
"tura! d' po gere pensionata, nubile — Al- 
lieri Gaetano fu. Giovanni di Ferrara. di 
anni 53, giornaliero, coniuiugato. 

Mivori agli anni uno N. 0 


OSSERVAZIONI METEOROL’)GICHE 
Daa 23 Febbraio 
Bar.° ridotto a 0° \Temp.* min.*- 091 G 
Alt. med. nm. 767,72]  » mass." 149,1» 
AI liv. del mare 769,88) » media + 69,7» 
Umidità media: 70”, 2|Venti do. NW; SSE 


Stato prevalante ell atmosfera : 
serenò - nebbia al mattino - brina 
WU Febbraio — Temp. muma 00 è 
Tempo medio di HKoma a mezzodi vero 
\ di Ferrara 
2 Febbraio ore 12 win. 16 sec. 44. 


TELEGRAMMI 
(Agenzia Stefani ) » 
Roma:23. — Cairo 22. — 1 notabili 


domandano comunicazione di tutti. 1 
trattati con paesi esteri, affine che la 


Camera. impedisca. 
ai rs 


GA 


Leartati OG Ar. +04; d9u)-p ati i 
| Il ministro decise la creazione di 
‘un ministero nuovo 


AZIO, | Pa; 


dipenderize. 

Londra 22. — Michael  Davitt, agi- 
tatore irlandese, attualmente impri- 
gionato, è stato eletto, senza opposi- 
zione, deputato a Meatti. 

(Camera dei comuni). Gladstone ri- 
conosce Bradlaug colpevole di disob- 
bedienza flagrante verso la Camera, 


ma crede che la Camera oltrepassò i | 


poteri non ammettendo Bradlaugh. 


Churchil. propone di dichiarare il | 


posto di Bradlangh vacante. 
| La mozione è respinta senza scru- 
tinio. 


Durante la discussione Bradlangh | 


entra nella sala e prende posto. 


Il presidente chiama l’attenzione | 
della Camera sullanuova disobbe- | 


dienza. 
Gladstone ricusa di agire. 


Northcote propone |’ emendamento | 
seguente: « Bradlaugh, avendo disob- | 


bedito la Camera ed avendo, in onta 
alla sua autorità, preteso di prestare 


giuramento in una maniera irregolare | 


sia espulso dalla Camera. » 
L* emendamento è adottato. 
Gladstone si è astenuto. 
Bradlaugh ritirasi. 


Una nuova elezione è ordinata a | 


Norshampton. 


Labourchere  annunzia che Bra- | 


diaugh pone la sua candidatura. 
L'incidente è chiuso. 


pel Sondan e sue. 


Pietroburgo 23. — Lo ezar richiamò 


Skobeleff' a Pietroburgo per fargli ren- | 


dere conto della sua condotta. 


Costantinopoli 23..— La: Porta. or- | 


dinò 200 mitragliatrici. 

Parigi 23. — Assicurasi che l’am- 
basciata di Russia a Parigi comunicò 
ier a Skobeleff |’ ordine di ritornare 
immediatamente a Pietroburgo. 


Madrid 23. — Fu convenuto tra il 
Papa e il governo spagnuolo che 1 
pellegrini non verranno a Roma in- 
sieme, ma per provincie ecclesiastiche 
sotto la condotta di arcivescovi e ve- 
scovi o loro rappreseutanti. 


Parigi 23. — Tirard sottopose. sta» 
mane in Consiglio dei ministri un 
progetto di modus vivendi, regolante 
le trattazioni commerciali della Fran- 
cia coll’Inghilterra, essendo definiti- 
vamente falliti 1 negoziati pel nuovo 


trattato di commercio. 
» 


- Si regalano 1000 LIRE 


LI 
a chi stico esistere una TINTURA per i capelli e per la barba. migliore di quella dei 


Fratel 


i ZEMPT, la quale è di una azione rapida ed istantanea, non macchia la pelle, nè 


brucia i capelli (come quasi tutte le altre tinte vendute sinora in Europa) anzi li lascia pie- 
ghevoli, e morbidi come pritna dell’ operazione, La medesima tintura ha il pregio pure di 


‘eolorire in gradazioni diverse. 


Questo preparato ha ottenuto un immenso successo nel Monlo; le richieste e la ven- 
dità superano ogni aspettativa. Il prezzo di ogui scatola è di L. 6 e di 6. 50 per spedirsi 


în provincia. 


Sola ed unica vendita della vera Tintura presso il proprio nexozio dei Fratelli ZEMPT, 
fumieri chimici francesi, Via S. Caterina a Chiaia 33 e 34 palazzo Calabritto (Piazza 


i Martiri) Napoli. 


FERRARA I. BORZANI parrucchiere del Teatro Via Giovecca, 6 — Rovigo Tullio 


Minelli — Padova A. Bedon Via S. Lorenzo — Venezia Luigi Bergamo profumiere Frez- 
geria 1702, Longega, Campo S. Salvatore — Pordenone Polese Aotonio farmacista, Piazza 
Centrale — Udine Minitini Francesco Fondo Mercatovecchio — Badia Antonio Cazzola far- 
macista, Via Salata — Modena Leandro Franchini Via Emilia — Parma Ghinelli Giampo, 
Ludovico Ronchi — Piacenza Ercole Palzone farmacista; Via al Duomo 5 — Lodi Giuseppe 
Mandelli 21, Corso Porta d’ Adda — Milano Pietro Gianotti 2, Via S. Margherita — Crema 
Rinoldi Luigi Via Ombruino 9 — Bergamo Pietro Vanoli, Contrada di Prato 48 — Brescia 
‘Toni Giuseppe, Corso del Teatro Grande — Verona Galli Francesco parrucchiere, Via Nuova, 
Castellani Emporio, Via Dogana Ponte Navi — Mantova G. Rigateili farm. 6, Corso Vittorio 
Emanuele, Fr.co dalla Chiara — Carpi Gaetano Tomeazzi — Lucca G. Lencioni e Comp. Via 
S. Girolamo — Pisa Buoneristiano Lungo, L'arno Peggioso — Livorno V. Berlincioni 32, 
Wia S. Francesco -- Pistoia Via degli Oreficì 1355 — Firenze Torello Bernini 2, Via Ron- 
dinelli — Ravenna V. Montanari farm. — Urbino G. Melai Via Guccinetti 13 — Ancona 
Domenico Barilari, Piazza Roma, Cesare Cristaldini — Ascoli Prospero Polimanti, Piazza 
Mobtanara - Chieti Camillo Sciulli, Via dello Zingaro 33. — San Severo Luigi Del Vecchio 
— Foggia Guetano Salerui, Via Corpi 102 — Bari G. Tabernacolo, Via s. Sparano da Bari 18 
— Ostuni Andrea Tanzarella 3 Via:pirito Santo — Brindisi. Benigno Cellie farmacista, An- 
tonio Pedio profumiere, Strada Amena 24 — Lecce Franco Massari Corso Vittorio Emanuele 
— Roma G. Giardinieri 424 Corso, E. Mantegazza 12 Via Cesarini — Torino G. Maivardi 16, 
Via Barbarow — Aquila Ceroni e Lombardi, Corso Vittorio E:nanuele 5U — Urbania Mas- 
Sîmo Achilli 100 Corso — Pavullo Pucci Ferdinando farmacista. 


| 
LI 


1g RIGENERATORE UNIVERSALE. 
Ma RISTORATORE DEI CAPELLI — 
SISTEMA ROSSETTER DI NUOVA» YORK 
TERFEZIONATO DAI CHIMICI PROFUMIERI 
i; Fratelli RIZZI 
inventori del Cerone Americano 


Valenti chimici prepararono questo Ristoratore || 
che senza essese una tintura ridona il primitivo na- 
turale colore. dei lti. — Rinforza la radice dei. 
capelli, ne impedisce ia cadut4,.li fa crescere, pulisce 
il capo dalla forfore, ridona lucido e morbidezza alla | 
capigliatura, non lorda la biancheria nè la pelle, ed è | 
il più usato da tutte le persone eleganti. 7 

Prezzo bottiglia con istruzione 1 
CERONE AMERICANO 


Tintura In cosmetico dei fratelli RIZZI . 


Unica tintura in Cosmetico preferita a quante fino d' ora se he conoscono. Il Cerone 
che vi offriamo e composto di midolla di bue la quale rinforza il bulhy; con questo 


si ottiene istantaneamente Bioxpo, N Milza] i 
rig en 0) Casragno e Nero perfetto De pezzo in elegante 


Questa premiata Tintura possiede la virtà di Lingere i capelli.e la barba in Bruno 
e Nero naturale senza maechiare la pelle, come fanno da maggior: parte delle tinture 
vendute finora in Europa. Di più lascia capelli morbidi, come prima dell’ operazione; 
senza recarne il minimo danno alla salute — Prezzo L. 4 cou relativa istruzione. 


‘ACQUA CELESTE AFRICANA 
La più rinomata tintura, in una sola hottiglia 


Nessuno altro chimico profumiere è arrivato a preparare una tintura istantanea che 
ten perego Capelli + artiglio rg ditta come questa. è 
\ occorre di lavarsi i i nè prima ’applicazione. Ogoi persona pu 
tingersi da sè impiegando Cope 3 minati. pr. croce n 

Non sporca la pelle, nè la lingeria — L'applicazione è duratura quindici gioraî, 
una bottiglia in elegante astuccio ha la durata di sei mesi. - Costa L. d. 

Deposito e vendita alla FARMACIA PERELLI, Piazza del Commercio 
pesto i digg i i Corso Giovecca — ALDO ATTI, via Borgo 

ei Leoni. 


A 
Tip. e Lit. CAMILLA E BERTOLERO — Editori 
TORINO — Via Ospedale 18 — TORINO 


© MANUALE LEGALE 


DEGLI 


INGEGNERI eo ARCHITETTI 


OVVERO LA LEGGE 
SULLE OPERE PUBBLICHE 


ILLUSTRATA 
con riferimento ai Codici, alle Leggi ed aî Deereti in materie affini 
Polizia delle Acque e Strade, Boschi e Foreste, Pesca fiuviale e lacnale, Espropriazioni, Strade ob! . 
Consorzi d° isrigazione ed opere idrauliche, Miniere, Cave ed Usine, Stra ie ferrate, Tramways, pinta pori * 
coll’ aggiunta di Circolari, Istruzioni, Moduli e Norme pratiche direttive 


OPERA. COMPILATA 


degli Ingegneri, degli Arittt, dî Periti, dei Geometri, 
degli Ufici Comunali e Provinciali, delle Prefetture, delle Sotto-Prefettare, cce. 


DAL 


Prof. FRANCESCO BUFALINI 


Condizioni di Associazione 


L’opera fo-merà un volume di circa 35 fogli di' stampa, di 16 pagine ca- 
duno, in 8° grande, e così di complessive pagine circa, 

Il suo prezzo, a stampa ultimata, sarà di Lire Dodici. ; 

Questo prezzo però wiene per ora, e per chi lo paga anticipatamente, ri- 


dotto a sole 
LERE DIECI 


L’opera si distribuisce a dispense di cinque fogli caduna a misura che si 
pubblicano, od-a volume nitimato, secondo né manifestano il desiderio gli As- 
sociati. A chi la riceve a dispense sarà spedita, coll’ ultima, la coperta del 
volume. : 

L'opera, il cui manoscritto è tutto in pronto, sarà pubblicata con tutta 


100 
Biglietti da visita 


per. LIL. L 25 


Allo Stabilimento Tipografico e Cartoleria Bresciani 
Via Borgo Leoni n. 24. 


TINTURA FOTOGRAFICA ISTANTANEA dei chimici fratelli RIZZI‘ | 


si 
I 


